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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
1. Premessa: l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 2022/2024 e del rendiconto 2021 
 
Il bilancio di previsione finanziario 2022/2024 è stato approvato dal Consiglio Comunale con 
deliberazione n. 7 in data 21.02.2022 avvalendosi della proroga al 31.03.2022 del termine di 
approvazione disposta dal DM del decreto in data 24.12.2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 309 
del 30.12.2021.- 
Nel Bilancio di previsione 2022-2024 non sono stati previsti nuovi mutui per il finanziamento di spese 
d’investimento. 
Successivamente all’approvazione sono state apportate variazioni al bilancio con: 

- Delibera di G.C. n. 31 in data 17.03.2022: “Riaccertamento ordinario dei residui ai sensi dell’art. 
228 c.3. D.Lgs. 267/2000 e art. 3 c. 4 D.Lgs. 118/2011” 

- Delibera G.C. n. 32  del 17.03.2022 Variazioni riallineamento dei cassa – art.175 c.5-bis lett.D) 
D.Lgs. 267/2000; 

- Delibera di C.C. n. 13 del 28.04.2022 “1° Variazione al D.U.P.Ss. 2022-2024 e Variazione al 
Bilancio di Previsione 2022-2024” 

- Delibera di G.C. n. 49 del 28.04.2022 “Variazione di cassa ai sensi art. 175 comma 5 bis lett. d) 
D.Lgs. 267/2000”. 

- Delibera di C.C. n. 22 del 30.05.2022 “2° Variazione al D.U.P.Ss. 2022-2024 e Variazione al 
Bilancio di Previsione 2022-2024 – Ripresa di Avanzo vincolato- 

- Delibera di G.C. n. 61 del 30.05.2022 “Variazione di cassa ai sensi art. 175 comma 5 bis lett. d) 
D.Lgs. 267/2000”. 

- Delibera G.C. n. 71 del 27.06.2022 “Prelievo dal Fondo di riserva”. 
 

Il rendiconto della gestione dell’esercizio 2021 è stato approvato con deliberazione di Consiglio 
Comunale n.12 in data 28.04.2022 e si è chiuso con un risultato di amministrazione di €. 708.255,01 
 così composto: 

Attuale composizione risultato di amministrazione al 31 dicembre 2021 Importi 

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2021 151.935,51 

Fondo anticipazioni liquidità   

Fondo perdite società partecipate  

Fondo contenzioso  

Altri accantonamenti 12.953,00 

Totale Parte accantonata 164.888,31 

  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 39.253,61 

Vincoli derivanti da trasferimenti 49.264,94 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  5.193,84 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente   

Altri vincoli  96.467,19 

Totale Parte vincolata  190.179,68 

  

Parte destinata agli investimenti 7.240,68 

  

Parte disponibile 345.946,44 

  

Risultato di amministrazione al 31 dicembre 2021 708.255,01 
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VISTO  il comma 827 dell’art. 1 della Legge n. 178/2020, riguardante il fondo per l'esercizio 
delle funzioni degli enti locali, che recita:  

 
     “Gli enti locali destinatari delle risorse di cui al comma 822 sono tenuti a inviare, utilizzando 

l'applicativo web http://pareggiobilancio.mef.gov.it, entro il termine perentorio del 31 
maggio 2022, al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, una certificazione della perdita di gettito connessa all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, al netto delle minori spese e delle risorse assegnate a vario 
titolo dallo Stato a ristoro delle minori entrate e delle maggiori spese connesse alla predetta 
emergenza, firmata digitalmente, ai sensi dell'articolo 24 del codice dell'amministrazione 
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, dal rappresentante legale, dal 
responsabile del servizio finanziario e dall'organo di revisione economico-finanziaria, 
attraverso un modello e con le modalità definiti con decreto del Ministero dell'economia e 
delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, sentita la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, da adottare entro il 30 ottobre 2021. La certificazione di cui al periodo 
precedente non include le riduzioni di gettito derivanti da interventi autonomamente assunti 
dalla regione o provincia autonoma per gli enti locali del proprio territorio, con eccezione 
degli interventi di adeguamento alla normativa nazionale. La trasmissione per via telematica 
della certificazione ha valore giuridico ai sensi dell'articolo 45, comma 1, del codice di cui al 
citato decreto legislativo n. 82 del 2005. Gli obblighi di certificazione di cui al presente 
comma, per gli enti locali delle regioni Friuli Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle province 
autonome di Trento e di Bolzano che esercitano funzioni in materia di finanza locale in via 
esclusiva, sono assolti per il tramite delle medesime regioni e province autonome.”; 

 
VISTA  la determina del Responsabile del servizio Finanziario n. 58 in data 27.06.2022 con la quale – in 

osservanza all’art. 37-bis del D.L. n. 21/2022, convertito con modificazioni nella Legge n. 
51/2022, che recita: 

 
“Il provvedimento con il quale si rettificano gli allegati al rendiconto 2021 degli enti locali 
concernenti il risultato di amministrazione (allegato a) e l'elenco analitico delle risorse 
vincolate nel risultato di amministrazione (allegato a/2), al fine di adeguare i predetti 
allegati alle risultanze della certificazione di cui all'articolo 39, comma 2, del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è 
di competenza del responsabile del servizio finanziario, previo parere dell'organo di revisione 
economico-finanziaria. Qualora risulti necessario rettificare anche il valore complessivo del 
risultato di amministrazione, il provvedimento rimane di competenza dell'organo consiliare, 
previo parere dell'organo di revisione economico-finanziaria.”; 
 

ha provveduto alla modifica degli allegati al Conto Consuntivo 2021 nelle seguenti risultanze: 
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Nuova composizione risultato di amministrazione al 31 dicembre 2021 Importi 

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2021 151.935,51 

Fondo anticipazioni liquidità   

Fondo perdite società partecipate  

Fondo contenzioso  

Altri accantonamenti 12.953,00 

Totale Parte accantonata 164.888,31 

  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 44.535,92 

Vincoli derivanti da trasferimenti 53.387,34 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  5.193,84 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente   

Altri vincoli  96.467,19 

Totale Parte vincolata  199.584,29 

  

Parte destinata agli investimenti 7.240,68 

  

Parte disponibile 336.541,73 

  

Risultato di amministrazione al 31 dicembre 2021 708.255,01 

 
2. Salvaguardia degli equilibri di Bilancio: quadro normativo di riferimento 
 
La disciplina degli equilibri di bilancio, già profondamente modificata dalla legge di stabilità 2013 (legge 
n. 228/2012), è stata ulteriormente rivista con l’entrata in vigore dell’armonizzazione. L’art. 193 del 
d.Lgs. n. 267/2000, modificato dal d.Lgs. n. 118/2011, prevede che l’organo consiliare, con periodicità 
stabilita dal regolamento di contabilità e, comunque, almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, 
verifica il permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, adotta 
contestualmente: 

a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 
prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 
competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 
b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti fuori bilancio; 
c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 
risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

Non è più demandata alla salvaguardia degli equilibri la copertura del disavanzo di amministrazione 
accertato con l’approvazione del rendiconto, da effettuarsi contestualmente all’approvazione dello stesso 
(art. 188 del Tuel). 
Ricordiamo che a mente del comma 3 dell’art. 193 del Tuel, per la salvaguardia degli equilibri possono 
essere utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi: 

• le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione 
di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione,  

• i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale 
con riferimento a squilibri di parte capitale; 

• in subordine, con la quota libera del risultato di amministrazione; 



 

 

 

 

5

 
L’Amministrazione Comunale per l’anno 2022 ha deliberato di mantenere invariate le imposte e le tasse.- 
 
L’art. 193 del  TUEL impone che l'intera gestione contabile degli enti locali sia ispirata al mantenimento 
degli equilibri inizialmente fissati dal consiglio in sede di approvazione del bilancio di previsione 
incentrato sul pareggio finanziario e sull'equilibrio economico. 
Nello specifico, si tratta di verificare che: 

- gli stanziamenti iscritti in entrata e in spesa si concretino in effettivi 
accertamenti/impegni entro la fine dell’esercizio; 

- tali accertamenti e impegni garantiscano il permanere degli equilibri di bilancio di 
parte corrente, parte capitale e non risulti una situazione di deficit di cassa. 

Ricordiamo che a mente del comma 3 dell’art. 193 del Tuel, per la salvaguardia degli equilibri possono 
essere utilizzate per l'anno incorso e per i due successivi: 

• le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione 
di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione,  

• i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale 
con riferimento a squilibri di parte capitale; 

• in subordine, con la quota libera del risultato di amministrazione; 
 

Il Comune di Cicognolo in ottemperanza alle deliberazioni di Arera in materia di Gestione dei rifiuti ha 
deliberato con atti: 

- n. 16 in data 28.04.2022 lo schema Regolatorio della gestione dei servizi rifiuti per il periodo 2022-
2025ai sensi dell’art. 3 – TQRIF all. A) alla deliberazione 15/2022/R/Rif Arera in qualità di Ente 
Territorialmente Competente. 

- N. 17 del 28.04.2022 il Regolamento per l’applicazione della TARI 
- n. 18 in data 28.04.2022 il Piano Economico Finanziario MTR-2 2022 – 2025 della TARI 
- n. 19 in data 28.04.2022 le Tariffe TARI 2022 prevedendo l’emissione di due avvisi in acconto con    

le tariffe 2021 e il saldo con le tariffe 2022 
 
 
Il controllo sugli equilibri finanziari  
 
L'articolo 147-quinquies, comma 3 del Tuel, prevede che  il controllo sugli equilibri di bilancio implica 
anche la valutazione degli effetti che si determinano sul bilancio dell'ente in relazione all'andamento 
economico-finanziario degli organismi gestionali esterni. 
L'operazione di ricognizione sottoposta all'analisi dell’organo consiliare ha una triplice finalità: 

1. Verificare, prendendo in considerazione ogni aspetto della gestione finanziaria, il permanere degli 
equilibri generali di bilancio; 

2. Intervenire, qualora gli equilibri di bilancio siano intaccati, deliberando le misure idonee a 
ripristinare la situazione di pareggio; 

3. Monitorare, tramite l'analisi della situazione contabile attuale, lo stato di attuazione dei 
programmi generali intrapresi dall'Ente. 

 
 La presente verifica si concretizza nel controllo degli equilibri di bilancio alla data del 20.07.2022 
 
 Le verifiche interne 
 
E stato richiesto ai responsabili di servizio di: 

• segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto 
riguarda la gestione corrente che per quello che riguarda la gestione dei residui; 
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• segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i 
provvedimenti necessari; 

• all’eventuale riconoscimento di legittimità ed alla copertura delle relative spese; 
• verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed 

evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni; 
• verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie 

variazioni. 
A seguito dei riscontri pervenuti e dell’attenta verifica delle poste di bilancio nonché dei vincoli imposti 
dalla normativa preordinata, si espone quanto segue. 
 
 
3.1. Equilibrio della gestione dei residui 
 
I residui al 1° Gennaio 2022 sono stati ripresi dal rendiconto 2021, a seguito riaccertamento ordinario dei 
residui(rif. Atto G.C. n. 31 del 17.03.2022) e risultano così composti: 
 
 
TITOLO Residui Attivi TITOLO Residui Passivi 
Titolo I 182.301,49 TITOLO I 194.616,47 
Titolo II 4.989,44 TITOLO II 11.943,41 
Titolo III  17.244,88 TITOLO III  0,00 
Titolo IV 230.521,49   
Titolo V 0,00   
ENTRATE FINALI 435.057,30 USCITE FINALI 206.559,88 
Titolo VI 5.193,84 TITOLO IV 0,00 
Titolo IX 2.000,00 TITOLO VII  14.646,75 
TOTALE ENTRATE 442.251,14 TOTALE USCITE 221.206,63 
 
Alla data del 20.07.2022 risultano: 
 
. riscossi Residui Attivi per un importo pari a €. 122.550,92 (27,71%) 
. pagati Residui passivi per un importo pari a €.  103.321,86 (46,71%) 
 
Non sono state rilevate  variazioni di residui attivi e passivi. 
 
 Si precisa quanto segue: 

- i residui Attivi ancora da incassare del titolo primo riguardano  avvisi di accertamento ICI-IMU  
emessi nel 2015 - 2020 (€. 122.066,73) e per i quali è previsto un adeguato accantonamento 
nell’avanzo 2021 come FCDE, e la TARES – TARI anni 2021 (12.154,48) per la quale  sono stati 
emessi avvisi di sollecito (sono in fase di riscossione) ed è stato previsto un adeguato 
accantonamento nell’avanzo 2021 come FCDE;  

- i residui del titolo terzo ancora da riscuotere riguardano principalmente:  
o corrispettivi mensa scolastica 2020/21 (in fase di riscossione) per i quali è previsto un 

adeguato accantonamento nell’avanzo 2021 come FCDE,  
o corrispettivi scuolabus per l’A.S. 2020/2021 (in fase di riscossione) ) per i quali è 

previsto un adeguato accantonamento nell’avanzo 2021 come FCDE,  
- i residui del titolo quarto riguardano contributi statali  di cui al D.L. 34 del 30.04.2019 “Decreto 

Crescita” , il Decreto F.L. 29.01.2021 riconosciuto ai comuni inferiori ai 1.000 abitanti e ai 
contributi Regionali che verranno liquidati previa presentazione di rendicontazione; 

- i residui del titolo quinto sono relativi al mutuo già incassati a seguito acquisto scuolabus; 
- i residui Passivi del titolo primo rimasti da pagare sono pari ad euro 194.616,47 e sono in fase di 
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liquidazione  
-  residui passivi del titolo secondo sono economie da lavori già conclusi(€. 1.277,47) 

 
 

3.2. Equilibrio della gestione di competenza 
 

La Legge n. 145 del 30.12.2018 (commi 819-826) sancisce il definitivo superamento del saldo di 
competenza in vigore dal 2016 e – più in generale – delle regole finanziarie aggiuntive rispetto alle norme 
generali sull’equilibrio di bilancio, imposte agli enti locali per circa un ventennio. 
Dal 2019, in attuazione delle sentenze della Corte Costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, i 
comuni possono utilizzare in modo pieno sia il Fondo Pluriennale Vincolato di entrata sia l’avanzo di 
amministrazione ai fini dell’equilibrio di bilancio (comma 820). 
Dal 2019 già in fase previsionale il vincolo di finanza pubblica coinciderà con gli equilibri ordinari 
disciplinati dall’armonizzazione contabile (D. Lgs. 118/2011) e dal TUEL senza l’ulteriore limite fissato 
dal saldo finale di competenza non negativo. 
I principali equilibri di bilancio da rispettare in sede di programmazione e di gestione sono i seguenti: 

- pareggio complessivo di bilancio, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato 
in pareggio finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate deve essere uguale al totale 
delle spese; 

- equilibrio di parte corrente; 
- equilibrio di parte capitale; 

 
Il bilancio di previsione finanziario 2022/2024 è stato approvato in pareggio finanziario complessivo. 
Inoltre l’equilibrio economico finanziario risulta: 

 rispettato; 
 garantito attraverso l’utilizzo di oneri di urbanizzazione in misura pari al 0,00% 

 
Dalla data di approvazione del bilancio di previsione ad oggi sono emerse situazioni ovvero intervenute 
norme che meritano di essere analizzate: 

a) Gestione corrente: a seguito degli effetti registrabili dovuti alla pandemia COVID – 19, l’ente ha 
inteso analizzare l’andamento tributario delle imposte in auto liquidazione e non, dei proventi dei 
servizi a domanda individuale e delle altre entrate riscontrando quanto segue:  

a. Attualmente risultano in linea con gli anni precedenti sia le riscossioni per l’addizionale 
comunale IRPEF che per l’IMU; gli avvisi TARI per il primo acconto è già stato 
recapitato con scadenza 01 Agosto. 

b. Per quanto riguarda la determinazione del Fondo di solidarietà comunale si è tenuto in 
considerazione quanto pubblicato sul portale della finanza locale che tiene conto del 
mancato gettito TASI sull’abitazione principale e delle modifiche alla disciplina IMU. 

c. Si da atto che i contributi statali concessi per far fronte alle nuove esigenze derivanti 
dall’emergenza sanitaria (Fondo Centri estivi, e i Ristori per le minori entrate da Canone 
Unico per il suolo pubblico) sono stati già oggetto di variazioni di bilancio ed in parte 
sono già stati impegnati. 

d. Si da atto inoltre che i contributi statali per la continuità dei servizi previsti dall’art. 27.c. 
2 D.L. 17/2021 e dall’art. 40 del D.L. 50/2022 per €. 8.062,00 e il Fondo incremento 
Indennità degli amministratori previsto dall’art. 57 quater c.2 D.L. 124/2019 e dal 
Decreto  del 30.05.2022  per €. 4.083,28 per l’anno 2022, €. 6.124,92 per l’anno 2023 ed 
€. 8.983,21 per l’anno 2024 sono stati già oggetto di variazioni di bilancio; 

e. Si da atto inoltre che in seguito all’accettazione delle candidature ai fondi del P.N.R.R. 
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per SPID CIE  per €. 14.000,00 e APP IO per €. 1.701,00 sono già stati oggetto di 
variazioni di bilancio.  

Si dà atto che nel bilancio di previsione alla data attuale: 
 sono stati applicati alla parte corrente oneri di urbanizzazione per €. 0,00; 
 è stato applicato l’avanzo di amministrazione vincolato  per spese di investimento(finanziamento 

Bando AXEL) per €. 5.273,81 e per spese correnti destinati ai servizi sociali per €. 1.974,03; 
 non è stato applicato avanzo di amministrazione Accantonato e non vincolato. 

  
In sede di salvaguardia degli equilibri non si rende necessario l’applicazione dell’avanzo. 
Nel bilancio di previsione risulta iscritto alla data del 20.07.2022 un fondo di riserva di €. 5.648,90 che si 
ritiene sufficiente per far fronte alle necessità impreviste. Si dà atto che questo ente non ha fatto ricorso 
all’anticipazione di tesoreria ovvero all’utilizzo di entrate aventi vincolo di destinazione. 
Si dà atto della verifica dello stanziamento: 
 

- il fondo di riserva ordinario è nei limiti previsti dall’art. 166 del D. Lgs n. 267/2000 – minimo 
0,30% massimo 2,00% delle spese correnti di competenza (il minimo è elevato allo 0,45% in caso 
di ricorso all’anticipazione di tesoreria ovvero all’utilizzo di entrate aventi vincolo di 
destinazione) e precisamente:  

 
Totale spese correnti  
 

963.002,37 

0,30% limite minimo 
 

2.889,01 

0,45% limite minimo D.L. 174/2012 4.333,51 
2% limite massimo 
 

19.260,05 

Fondo di riserva previsto in bilancio 
 

5.648,90 

 
- di non prevedere  l’integrazione dello stanziamento 

 
- il fondo di riserva di cassa è nei limiti previsti dall’art. 166, comma 2-quater, del D Lgs. 267/2000 

- in misura non inferiore allo 0,2% degli stanziamenti di cassa delle spese finali (primi tre titoli 
della spesa) – e precisamente 

 
Totale cassa spese finali 
 

1.401.106,40 

0,2% limite minimo 
 

2.802,21 

Fondo di riserva previsto in bilancio 
 

10.685,00 

 
 
Si dà atto che l’equilibrio di parte corrente stabilito in bilancio è assicurato. 
 
b) Gestione in conto capitale: per quanto riguarda la gestione in conto capitale, si evidenzia come il 
competente ufficio tecnico abbia proceduto ad una puntuale verifica dei cronoprogrammi dei lavori 
pubblici. 
In Entrata si rileva l’assegnazione di: 

- un contributo statale per investimenti in OOPP di €. 50.000,00 come da L. 160/2019 per l’anno 
2022. 

- Un contributo regionale per investimenti di € 6.590,19 assegnato con  bando Axel. 
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- un contributo statale per investimenti di cui al D.M. 14.01.2021 destinati a Comuni inferiori ai 
1.000 abitanti di €. 84.168,33. 

- Un contributo del Ministero  per investimenti per i comuni inferiori ai 5.000 abitanti di €. 
10.000,00 

- Un contributo per adesione al progetto “Distretto del Commercio per investimenti destinati a 
parco giochi inclusivi per €. 28.500,00 

 
I sopra citati contributi sono stati destinati alle seguenti spese di investimento 
 

LAVORI   
Lavori di efficientamento energetico 
immobili comunali 

50.000,00 In fase di affidamento 
lavori 

Lavori messa in sicurezza delle strade  84.168,33 Lavori in fase di 
affidamento 

Lavori efficientamento e accumulo x 
fotovoltaico Bando Axel 

6.590,19 Lavori in fase di 
affidamento 

Lavori messa in sicurezza strade 10.000,00 Lavori in fase di 
affidamento 

Lavori parco giochi inclusivo  28.500,00 Lavori in fase di 
affidamento 

TOTALE 179.258,52  

 
 
Si dà atto che l’equilibrio relativo al finanziamento delle spese in conto capitale è assicurato 
 

3.3.) Equilibrio nella gestione di cassa 
Il fondo cassa alla data del 20.07.2022  risulta così movimentato: 
Fondo cassa al 1° gennaio 2021    €. 789.157,66 
Pagamenti      €. 434.036,40 
Riscossioni       €. 513.610,91 
Fondo cassa al 20.07.2022    €. 868.732,17 
 
Si dà altresì atto che vi sono alcuni provvisori di cassa da regolarizzare  dovuti principalmente ad incassi 
TARI. 
Nel bilancio di previsione è iscritto un fondo di riserva di cassa di €. 10.685,00. 
L’ente  non fa ricorso all’anticipazione di tesoreria. 
Tenuto conto quanto sopra, si ritiene che: 

 gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti delle 
obbligazioni contratte nei termini previsti dal D. Lgs. n. 231/2002, garantendo altresì un fondo 
cassa finale positivo; 

 gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio non consentono di far fronte ai pagamenti delle 
obbligazioni contratte nei termini previsti dal D .Lgs. n. 231/2002 e l’ente deve bloccare i 
pagamenti; 

 
 

3.4.Verifica dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità 
 

L’art. 193 del TUEL e il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria(all.4/2 al D.Lgs. 
118/2011, punto 3.3 ) in occasione della salvaguardia impongono di verificare l’adeguatezza: 
. dell’accantonamento al FCDE nel risultato di amministrazione, parametrato sui residui; 
. dell’accantonamento al FCDE nel bilancio di previsione, in funzione degli stanziamenti ed 
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accertamenti di competenza  del bilancio e dell’andamento delle riscossioni. 
     
Il FCDE accantonato nel risultato di amministrazione 
 
Nel risultato di amministrazione 2021 risulta accantonato un Fondo Crediti Dubbia Esigibilità  per un 
ammontare di €. 151.935,31, quantificato sulla base dei principi contabili e commisurato in base ai criteri 
esposti nella Relazione al Rendiconto 2021(approvata dalla Giunta Comunale  con atto n. 43 del 
28.03.2022). 
Alla luce della verifica svolta dal Responsabile del Servizio sull’andamento della gestione dei residui 
sopra evidenziata e dell’accantonamento al FCDE disposto nel risultato di amministrazione 2021, emerge 
che il FCDE accantonato nel risultato di amministrazione è adeguato al rischio di inesigibilità, secondo 
quanto esposto dai principi contabili  e pertanto non occorre eseguire alcuna variazione di adeguamento 
del fondo previsto nel bilancio 2022-2024 che andrà a sommarsi a fondo vincolato d’avanzo.- 
 
Il FCDE accantonato nel bilancio di previsione 
 
Nel Bilancio di Previsione dell’esercizio è stato stanziato un FCDE dell’importo di €. 240.366,10, 
calcolato utilizzando il principio della prudenzialità poiché le entrate considerate riguardano accertamenti 
TARI di anni pregressi collegati a contenziosi tributari. 
L’accantonamento al FCDE non è oggetto di impegno e genera un’economia di bilancio che confluisce 
nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 
L’ente locale si riserva, ove in futuro necessiti, di effettuare le necessarie rideterminazioni, come 
concesso dal principio contabile applicato alla contabilità finanziaria, approvato con decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118 così come integrato del decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, con apposita 
variazione di bilancio di competenza consigliare da adottarsi entro il 30 novembre. 
 
3.5 Debiti fuori bilancio(art. 194 TUEL) 
 
L’articolo 194 del Tuel dispone che gli enti locali provvedano, con deliberazione relativa alla 
salvaguardia degli equilibri di bilancio ovvero con diversa periodicità stabilita nel regolamento dell’ente, 
a riconoscere la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: 
a) sentenze esecutive; 
b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali, di istituzioni, nei limiti degli obblighi derivanti 
da statuto, convenzione o atti costitutivi, a condizione che sia stato rispettato il pareggio di bilancio 
ed il disavanzo derivi da fatti di gestione; 
c) ricapitalizzazione di società di capitali costituite per lo svolgimento dei servizi pubblici locali; 
d) procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità; 
e) acquisizione di beni e servizi in violazione degli obblighi previsti dall’art. 191, commi 1, 2 e 3, nei 
limiti dell’utilità ed arricchimento dell’ente relativamente a servizi e funzioni di propria competenza; 
 
Alla data odierna non si rilevano debiti fuori bilancio. 
 
3.6 Vincoli di Finanza Pubblica 
 
L’art. 1 commi 819, 820 e 821 della Legge n. 145/2018 ha stabilito che a decorrere dall’esercizio 2019: 
. non sono previsti obblighi di monitoraggio infrannuali 
. non sono previsti obblighi di certificazione 
. non sono previste sanzioni per il mancato conseguimento dell’equilibrio 
. la verifica del conseguimento dell’equilibrio è effettuata solamente in sede di rendiconto, utilizzando 
l’allegato 10 al D.Lgs. 118/2011. 
Permangono solamente gli obblighi indicati dal D.Lgs. 267/2000 e dal D.Lgs. 118/2011, nonché dai 
principi contabili generali ed applicati e l’applicazione dell’art. 9 della Legge n. 243/2012 in coerenza con 
quanto disposto dalla Legge 145/2018 sopra citata. 
Risultano pertanto rispettati gli equilibri di bilancio tra entrate e spese correnti – entrate e spese di 
investimento – entrate e spese finali comprendendo FPV.- 
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3.7 Risultato presunto di amministrazione 
 
Alla luce di quanto sopra, sulla base delle variazioni apportate in sede di salvaguardia e dell’attività di 
gestione delle entrate nel secondo semestre 2022, si può prevedere un risultato presunto di 
amministrazione positivo alla fine dell’esercizio. 
 
3.8  Verifica andamento gestione delle società partecipate (art. 147-quinquies del TUEL) 
 
Sulla base delle comunicazioni delle società partecipate, è stata verificata l'inesistenza al 31/12/2021 di 
situazioni che richiedono accantonamenti a copertura di perdite o di disavanzi come disposto dai commi 
552 e seguenti dell'art.1 della legge 147/2013. 
 
4) Adozione provvedimenti di riequilibrio 
 
Alla luce delle considerazioni sopra svolte, la salvaguardia degli equilibri di bilancio è garantita attraverso 
mezzi ordinari.- 
 
4.1  Risultato di amministrazione 
Il risultato di amministrazione accertato con il rendiconto dell’esercizio 2021  è pari a €. 708.255,01 come 
in premessa dettagliato.- 
 

CONCLUSIONI 
 
La verifica effettuata evidenzia pertanto quanto segue: 
 

• il rispetto degli equilibri del bilancio di competenza (art. 162, comma 6 del TUEL), sia per la 
parte corrente sia per la parte investimenti, verificato sulla base degli accertamenti e degli 
impegni assunti e da assumere alla data della verifica; 

• il rispetto degli equilibri del bilancio di cassa, verificato con i medesimi criteri (art. 162, comma 6 
del TUEL); 

• il rispetto dei vincoli di finanza pubblica previsti dall’art. 9 della Legge n. 232/2012; 
• l’intera destinazione delle entrate da permessi di costruire al finanziamento di spese in conto 

capitale; 
• l’inesistenza di debiti fuori bilancio, come certificato dalle attestazioni rilasciate dai responsabili 

dei servizi. 
• L’ultimo esercizio chiuso non presenta disavanzo di amministrazione; 
• La necessità di non adeguare il FCDE 2022-2024; 
• La situazione di pareggio della gestione di competenza e dei residui sarà presumibilmente 

conservata alla chiusura dell’esercizio. 
 
Pertanto alla luce di quanto sopra si ritiene che: 
 

1. Non si debbano adottare i provvedimenti per il ripiano di eventuali debiti di cui all’art. 194 del D. 
Lgs. 267/2000; 

2. Non si debba provvedere al ripiano del disavanzo dell’esercizio 2021  in quanto lo stesso si è 
chiuso con un avanzo di amministrazione come sopra evidenziato; 

3. Non si debba procedere all’adozione di provvedimenti di riequilibrio sulla gestione dell’esercizio 
2021 di cui all’art. 193 del D.Lgs.267/2000; 

4. Non si debba procedere all’adeguamento degli stanziamenti del FCDE per gli anni 2022-2024 
così come sopra evidenziato. 
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La situazione di bilancio verrà comunque attentamente monitorata anche nella restante parte 
dell’esercizio, con particolare riguardo a: 
 

• i versamenti del saldo delle imposte IMU – TASI e TARI; 
• l’evoluzione della normativa in tema di trasferimenti erariali, tra cui il Fondo solidarietà 

comunale; 
• l’andamento delle altre principali voci di entrata. 
• la situazione dei residui attivi e la loro riscossione. 

 
Per quanto attiene la gestione dell’esercizio 2022, allo stato attuale e per quanto di conoscenza è possibile 
dare atto che la situazione degli equilibri finanziari dell’ente risulta salvaguardata e che non si rende 
necessario alcun intervento di riequilibrio. 
 
Si propone pertanto l'adozione di apposita deliberazione consiliare recante per oggetto: "Bilancio di 
previsione 2022. Salvaguardia degli equilibri di bilancio  ex art. 193 D.Lgs. 267/2000". 
  
 
Cicognolo, lì 20.07.2022 
 
 
I Responsabili dei servizi: 
 
 
Ufficio Tecnico:  BERGAMASCHI Angelo 
 
 
Ufficio Finanziario: GILARDI Clara 
 
 

Il responsabile del Servizio Finanziario 
     F.to: GILARDI Clara 
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Comune di CICOGNOLO 

Provincia di CREMONA 

                                 Attestazione della spesa per redditi di lavoro dipendente 

Il RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;  

Visto il D.L. 24 giugno 2014, n. 90; 

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

Visto il D.Lgs. 24 giugno 2016, n. 113; 

Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 

ATTESTA  

Che la spesa per redditi di lavoro dipendente nell’anno 2022,  hanno rispettato: 

- i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. n. 90/2014, dell’art.1 comma 228 della 
Legge n. 208/2015 e dell’art.16 comma 1 bis del D.L. n. 113/2016, e dall’art. 22 del D.L. n. 
50/2017, sulle assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli enti soggetti al pareggio di 
bilancio e al comma 762 della Legge n. 208/2015, comma 562 della Legge n. 296/2006 per gli 
enti che nel 2015 non erano assoggettati al patto di stabilità; 

- i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. n. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 
determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; che 
obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009 di euro 0,00; 

- gli obblighi di razionalizzazione e contenimento delle spese del personale e delle dinamiche di 
crescita della contrattazione integrativa, disposti dall’art.1, comma 557 della Legge n. 296/2006 

- il limite di spesa per gli enti fuori patto posto dal comma 562; 

- l’art.40 del D. Lgs. n. 165/2001; 

- l’art. 22, co.2 del D.L. n. 50/2017: tale articolo ha modificato l’art. 1, co. 228, secondo periodo, 
della L. nr. 208/2015, prevedendo, a partire dal 2017, per i Comuni con popolazione compresa 
tra i 1.000 ed i 3.000 abitanti che hanno rilevato nell'anno precedente una spesa per il personale 
inferiore al 24% della media delle entrate correnti registrate nei conti consuntivi dell'ultimo 
triennio, l’innalzamento della percentuale del turnover da 75% al 100%; 

- l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 
personale come previsto dal comma 2 dell’art.23 del D. Lgs. n. 75/2017. 

Gli oneri della contrattazione decentrata impegnati nell’anno 2021, non superano il corrispondente 
importo impegnato per l’anno 2016 e sono automaticamente ridotti in misura proporzionale alla riduzione 
del personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile ai sensi della normativa vigente, come 
disposto dall’art.9 del D.L. n. 78/2010. 

La spesa di personale sostenuta nell’anno 2022 rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 562 (per i 
Comuni non soggetti al patto di stabilità) della Legge n. 296/2006. 
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2008 per enti non 

soggetti al patto

Spese personale(retribuzione e oneri riflessi) € 172.727,15 € 157.895,96

Irap € 13.000,00 € 10.522,47

Quota Convenzioni (Segreteria,Vigili,Ass.sociale) € 33.199,13 € 20.478,43

Altre spese: stage formativo € 1.200,00 € 0,00

Altre spese: da specificare ...............

Altre spese: da specificare ...............

Altre spese: da specificare ...............

Totale spese di personale (A) € 220.126,28 € 188.896,86

(-) Componenti escluse (B) € 7.955,97

(-) Altre componenti escluse:

      di cui rinnovi contrattuali

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B € 212.170,31 € 188.896,86

Rendiconto 2021

(ex art 1, comma 557, legge n. 296/2006, ovvero comma 562 in riferimento agli enti non soggetti al patto

 

Ai sensi dell’articolo 91 del TUEL e dell’articolo 35, comma 4, del D.Lgs. n. 165/2001 l’organo di 
revisione ha espresso parere favorevole con Verbale n. 1 in data 20.02.2022 sul documento di 
programmazione triennale delle spese per il personale verificando la finalizzazione dello stesso alla 
riduzione programmata delle spese, approvato con atto di G.C. n. 9 del 31.01.2022.- 

L'organo di revisione ha accertato che gli istituti contrattuali previsti dall'accordo decentrato sono 
improntati ai criteri di premialità, riconoscimento del merito e della valorizzazione dell'impegno e della 
qualità della prestazione individuale del personale nel raggiungimento degli obiettivi programmati 
dall'ente come disposto dall'art. 40 bis del D.Lgs. 165/2001 e che le risorse previste dall'accordo 
medesimo sono compatibili con la programmazione finanziaria del comune, con i vincoli di bilancio ed il 
rispetto dei vincoli di finanza pubblica.  

L’organo di revisione ha accertato che le risorse variabili di cui all’art. 15, c. 2 e 5, del CCNL 1999, 
sono state destinate per l’attivazione di nuovi servizi e/o all’incremento dei servizi esistenti. 

L’organo di revisione ha accertato che gli obiettivi siano definiti prima dell’inizio dell’esercizio ed in 
coerenza con quelli di bilancio ed il loro conseguimento costituisca condizione per l’erogazione degli 
incentivi previsti dalla contrattazione integrativa (art. 5 comma 1 del D.Lgs. 150/2009). 

Cicognolo, lì 20.07.2022 

IL RESPONSABILE DEL 
SERVIZIO PERSONALE 

F.to: MOSTI Dr.ssa Rosella 
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Comune di CICOGNOLO 

Provincia di CREMONA 

 

 

La sottoscritta Gilardi Clara in qualità di Responsabile del Servizio Finanziario del Comune di Cicognolo 
con il presente atto 

 

C E R T I F I C A 

 

La mancata conoscenza alla data odierna dell’esistenza di debiti fuori bilancio derivanti da: 

a) Sentenze esecutive; 

b) Copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali, di istituzioni, nei limiti degli obblighi 
derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi a condizione che sia stato rispettato il pareggio 
di bilancio ed il disavanzo derivi da fatti di gestione; 

c) Ricapitalizzazione di società capitali costituite per lo svolgimento dei servizi pubblici locali; 

d) Procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità; 

e) Acquisizione di beni e servizi in violazione degli obblighi previsti dall’art. 191 commi 1.2. e 3 nei 
limiti dell’utilità ed arricchimento dell’ente relativamente a servizi e funzioni di propria 
competenza. 

 

 

Cicognolo, lì 20.07.2022 

     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
                                                                                                       F.to: GILARDI Clara 
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Comune di CICOGNOLO 

Provincia di CREMONA 

 

 

Il sottoscritto BERGAMASCHI Angelo in qualità di Responsabile del Servizio Tecnico del Comune di 
Cicognolo con il presente atto 

 

C E R T I F I C A 

 

La mancata conoscenza alla data odierna dell’esistenza di debiti fuori bilancio derivanti da: 

f) Sentenze esecutive; 

g) Copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali, di istituzioni, nei limiti degli obblighi 
derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi a condizione che sia stato rispettato il pareggio 
di bilancio ed il disavanzo derivi da fatti di gestione; 

h) Ricapitalizzazione di società capitali costituite per lo svolgimento dei servizi pubblici locali; 

i) Procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità; 

j) Acquisizione di beni e servizi in violazione degli obblighi previsti dall’art. 191 commi 1.2. e 3 nei 
limiti dell’utilità ed arricchimento dell’ente relativamente a servizi e funzioni di propria 
competenza. 

 

 

Cicognolo, lì 20.07.2022 

      IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 
       F.to: BERGAMASCHI Angelo 
 

 


